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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI  E DEGLI ESPERTI 
CONTABILI DI BARI 

 
RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL  VICE PRESIDENTE 

DELL’ORDINE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013 
 
Premessa 

Care colleghe, cari colleghi,  

a nome del Consiglio dell’Ordine Vi dò il benvenuto all’odierna Assemblea degli iscritti, 

convocata per approvare il Bilancio Preventivo 2013. 

La presente relazione, prevista dal vigente Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità, rappresenta le linee programmatiche e di sviluppo del nostro Ordine. 

Ringrazio per la collaborazione tutti i colleghi Consiglieri e Revisori, che quest’anno è 

stata  ancora più incisiva per aver affrontato il gravoso impegno dell’organizzazione del 

III Congresso Nazionale di categoria, svoltosi a Bari il  25 26 e 27 ottobre. 

L’ evento organizzato nel nuovo Padiglione della Fiera del Levante è stato di grande 

prestigio per la nostra città e il nostro Ordine ed ha ospitato circa 1.500 ospiti. 

Colgo l’occasione per rinnovare i ringraziamenti al Consiglio Nazionale, ed in particolare 

ai consiglieri nazionali Dott. Emanuele Veneziani e Dott. Marcello Danisi per aver 

consentito che il Congresso si svolgesse a Bari. 

Enunciata questa breve celebrazione dell’evento più importante dell’anno, occorre fare 

qualche considerazione sulle prospettive dell’Ordine e sulle cifre e gli eventi che 

accompagnano tali prospettive. 

E’ necessario, pertanto, partire dalla situazione particolare in cui opera il Consiglio dalla 

fine di maggio 2012, situazione che ci ha visto confrontarci con una situazione 

straordinaria, che grazie all’ausilio di tutti, è stata opportunamente affrontata. 

Né va neppure dimenticato che sono in corso le procedure elettorali per il rinnovo dei 

vertici dell’Ordine per il quadriennio 2013-2016. 

Quindi la relazione non può non tener conto di questo evento, poiché spetterà al futuro 

Consiglio, definire appieno il programma per l’anno 2013, nella pienezza dei propri 

poteri istituzionali. 
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Mi limiterò, quindi, a commentare aspetti generali  che certamente saranno perseguiti da 

chi dirigerà il timone nel 2013. 

L’impegno anche del nuovo Consiglio sarà certamente teso a garantire la crescita della 

categoria, sostenendo, in questo periodo di crisi economica, le potenzialità che essa sa 

esprimere. 

Certamente particolare attenzione verrà dedicata alla disciplina del tirocinio 

professionale, in seguito al D.P.R n. 137 del 07/08/2012 che ha previsto significative 

variazioni rispetto alla normativa precedente. 

In ottemperanza all’ordinamento professionale, il nuovo Consiglio sarà tenuto a 

perseguire le sue finalità istituzionali, al fine di tutelare sempre al meglio il ruolo e la 

funzione della professione del Dottore Commercialista e dell’Esperto Contabile nella 

società civile. 

Farà certamente parte dell’attività del nuovo Consiglio, la cura delle attività di 

comunicazione verso gli iscritti e la ricerca di un miglioramento della nostra rivista. 

Sono questi solo cenni di carattere generale, che credo trovino spazio nelle idee di chi, 

chiunque esso sia, ci rappresenterà nel futuro. 

Non spetta, in questa circostanza, ipotizzare altre specifiche attività che certamente il 

nuovo consiglio avrà nei propri programmi. 

Giova solo rammentare che tutti gli iscritti dovranno avere a cuore,  in modo congiunto, 

l’immagine ed il ruolo dell’Ordine di Bari , che  oggi è quinto  per popolazione in Italia 

ed al quale siamo tutti legati in modo indissolubile. 

2 – Brevi note sul Bilancio di previsione 2013 

Anche se ampliamente illustrato nella relazione del Tesoriere, un breve cenno deve 

essere dedicato anche a tale argomento. 

L’art.48 del D.P.R.  27/02/2003, n.97 prevede per gli “enti di piccole dimensioni” la 

facoltà di redigere il bilancio di previsione ed il rendiconto generale in forma abbreviata 

con conseguente minor onere di tenuta delle scritture contabili.  

Del che, il bilancio di previsione 2013 dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Bari risulta così formato: 

1) Preventivo finanziario gestionale; 



 4 

2) Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 

3) Preventivo economico in forma abbreviata; 

4) Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione; 

5) Relazione del Consigliere Tesoriere; 

6) Parere del collegio dei revisori dei conti; 

7) Pianta organica del personale. 

Il Preventivo finanziario gestionale è redatto in termini di competenza finanziaria e di 

cassa. Per ciascun capitolo di entrata e di uscita sono indicate le entrate che si prevede di 

accertare e riscuotere e le uscite che si prevede di impegnare e pagare nel corso del 2013. 

Come può agevolmente desumersi dall’analisi delle poste inserite nel preventivo 2013, le 

previsioni di entrata risultano costituite principalmente dalle entrate contributive a carico 

degli iscritti, che rappresentano il 95% del totale delle entrate correnti a disposizione dell’  

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Le stesse risultano determinate nelle seguenti misure: 

€ 130,00 a carico degli iscritti Albo Professionale; 

€ 50,00 a carico degli iscritti Elenco Speciale; 

€ 400,00 quale tassa di iscrizione nel Registro Praticanti; 

€ 520,00 quale tassa prima iscrizione nell’Albo Professionale o nell’Elenco Speciale. 

Per i soli iscritti all’Albo Professionale e all’Elenco Speciale, oltre al contributo innanzi 

specificato in favore dell’Ordine Territoriale, è previsto l’ulteriore contributo 

determinato dal  Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili , che è stato ridotto per l’anno 2013 e risulta pari a € 150,00 e della cui 

riscossione è delegato questo Ordine.  

In relazione a ciò il Consiglio ha inteso adeguarsi al contenimento della quota  

contributiva, con un evidente richiamo alla situazione economica che stiamo vivendo, 

riducendolo ad € 130,00 per gli esercenti, lasciando invece inalterata la quota degli iscritti 

all’Elenco Speciale. 

Conseguentemente, le quote di contribuzione complessive a carico degli iscritti per 

l’esercizio  2013  risultano  pari  ad  € 280,00 per  gli  iscritti all’Albo  Professionale e ad  

€ 200,00 per gli iscritti all’Elenco Speciale. 



 5 

Inoltre per soddisfare pienamente le esigenze di tutti gli iscritti, il Consiglio ha deciso di 

prevedere la riscossione dei suddetti contributi oltre che in un’ unica soluzione, anche in 

due rate, rispettivamente nel mese di marzo e di luglio. 

Si evidenzia, infine, che per venire incontro alle esigenze dei giovani neo-iscritti, con la 

presente proposta di Bilancio presentata dal Consigliere Tesoriere, si è ritenuto per il 

2013 di porre a carico dell’Ordine la spesa del sigillo professionale. 

Il quadro generale riassuntivo dà dimostrazione degli equilibri finanziari contenuti nel 

preventivo finanziario gestionale. Come adeguatamente illustrato nella relazione del 

Tesoriere, tale quadro pone a raffronto i dati 2013 relativi alla competenza ed alla cassa 

con i dati dell’anno 2012 evidenziando i risultati differenziali. 

Il Preventivo economico in forma abbreviata, pone a raffronto i proventi ed i costi della 

gestione che presumibilmente potranno scaturire sulla scorta delle previsioni di entrata e 

di uscita contenute nel preventivo finanziario gestionale. Tale preventivo economico è 

redatto in forma abbreviata.  

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto  fornisce la consistenza 

del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2012 determinato sulla scorta dei dati 

pre-consuntivi 2012, che all’occorrenza potrà proficuamente applicarsi al Bilancio di 

Previsione 2013, per le finalità previste dall’art. 15 del vigente Regolamento di 

Contabilità. 

Nell’ambito della determinazione del patrimonio dell’Ente, è stato lasciato invariato 

l’avanzo di amministrazione accumulato nel corso degli anni, che facendo riferimento 

anche a modelli precedenti, potrà essere destinato alle necessità locative della sede, nella 

previsione di un miglioramento o cambiamento della sede di via Piccinni, resosi  

improcrastinabile. 

Ma anche ciò è demandato al prossimo Consiglio. 

RingraziandoVi per l’attenzione, Vi invito, dopo aver ascoltato la relazione del Tesoriere, 

ad approvare il Bilancio di Previsione 2013. 

       

IL VICE PRESIDENTE 

                                                                                          Dott. Rag. Pasquale PACE 


